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Norme & Tributi

In Unilav calcolo obbligato
per la retribuzione part time

Antonino Cannioto
Giuseppe Maccarone

L’Unilav inciampa sui contratti part
time. La procedura di acquisizione
dei dati per le comunicazioni obbli-
gatorie dell’Anpal, recentemente ag-
giornata, presenta un nuovo mecca-
nismo di calcolo della retribuzione
spettante ai lavoratori.
Secondo il nuovo algoritmo, l’opera-
tore che intende inoltrare un model-
lo Unilav, Unilav cong e Unisomm
deve inserire i dati di inquadramento
contrattuale del lavoratore (Ccnl e li-
vello), specificando le ore medie set-
timanali di lavoro. Sulla base di tali
informazioni, il sistema individua la
retribuzione definita congrua. In
particolare, per i lavoratori part time,
il software applica la formula ripor-
tata nella tabella a fianco. I tecnici del
ministero, dunque, utilizzano il co-
efficiente convenzionale previsto dal
Ccnl per determinare la retribuzione
dei lavoratori a tempo parziale.
In realtà, esiste un’altra possibilità di
calcolo che tiene conto dell’orario ef-
fettivo di lavoro. Se, per esempio,
l’orario settimanale è di 40 ore e il
dipendente part time ne lavora quat-
tro al giorno, per cinque giorni, la
percentuale di lavoro è il 50 per cen-
to.

Nell’esempio pubblicato a fianco
(in cui sono presenti solo paga base
e contingenza per allinearlo al siste-
ma Unilav), si evidenzia la discrasia
che emerge utilizzando il coefficien-

te contrattuale invece dell’orario ef-
fettivo. La retribuzione riparametra-
ta mediante il criterio adottato dal
software utilizzato da Unilav giunge
a determinare un compenso che non
trova riscontro se confrontato con la
remunerazione stabilità per chi la-
vora full time. 

D’altro canto è palese che il coeffi-
ciente stabilito dal contratto, oltre a
essere convenzionale, tiene conto
delle eventuali riduzioni di orario ri-
conosciute in fase di rinnovo del
contratto di lavoro, trasformate in
Rol (permessi individuali) che, tutta-
via, di fatto, hanno lasciato invariata
la durata della prestazione settima-
nale.

Il punto nodale, tuttavia, non è
costituito dalla scelta operata dal mi-
nistero che - condivisa o meno - può
essere contestata nelle sedi opportu-
ne. L’elemento critico è rappresenta-
to dal blocco del campo contenente
la retribuzione annua che, come
confermato dalle istruzioni di com-
pilazione, può essere modificato ma
non può contenere un importo infe-
riore alla retribuzione annuale lorda
minima così come calcolata all’ap-
plicativo. In tale evenienza, viene
preclusa la possibilità di inoltrare la
comunicazione.

Si ritiene che – stante la diversa
modalità di calcolo esistente – il 
campo in questione dovrebbe essere
sbloccato, consentendo agli opera-
tori di inserire la retribuzione come
gli stessi l’hanno determinata, ferma
restando la possibilità dell’organo di
controllo di verificare a posteriori le
cause del disallineamento. Contra-
riamente, vista la cogenza dell’obbli-
go dell’invio dell’Unilav (la cui omis-
sione è pesantemente sanzionata e
potrebbe avere ripercussioni anche
sull’accertamento dell’esistenza di
lavoro nero), il datore di lavoro si ve-
drebbe costretto a inserire un’infor-
mazione che non trova riscontro né
nelle lettere di assunzione, né nei ce-
dolini paga.
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LAVORO

Il sistema utilizza
il coefficiente contrattuale
e non le ore lavorate

Invio della comunicazione 
impossibile se il valore
è inferiore a quello previsto

Riscatto con metodo 
contributivo anche 
prima del 1996

Fabio Venanzi

I periodi di studio precedenti al 1996
possono essere riscattati con le re-
gole del sistema contributivo, a 
condizione che il lavoratore opti per
la liquidazione della prestazione
pensionistica interamente contri-
butiva.

Con la circolare 6/2020 di ieri,
l’Inps ha precisato qual è l’efficacia
dei periodi riscattati mediante ver-
samento del relativo onere in base
alle norme che disciplinano la liqui-
dazione della pensione con il siste-
ma contributivo. In particolare, le 
domande di riscatto, presentate do-
po l’esercizio della facoltà di opzio-
ne al contributivo, saranno deter-
minate con il criterio del calcolo a 
percentuale, mentre quelle presen-
tate prima dell’opzione saranno 
calcolate con le regole del criterio 
della riserva matematica. L’accetta-
zione del provvedimento di riscatto
determinato con l’onere contributi-
vo comporterà l’irrevocabilità della
domanda di opzione, per vedersi
calcolare la pensione interamente
contributiva.

L’opzione al contributivo, previ-
sta dalla riforma Dini del 1995, può
essere esercitata da parte dei lavo-
ratori con meno di diciotto anni di
contributi al 1995, ma con almeno
15 anni di contributi di cui 5 anni nel
sistema contributivo. 

Tuttavia la circolare non con-
templa la possibilità di attivare il ri-
scatto laurea contributivo da parte
di persone che sono già destinatari
di tale sistema di calcolo (in quanto
hanno iniziato a versare contributi
dal 1996) e che, per effetto del ri-

scatto del titolo di studio, risulte-
rebbero destinatari del sistema di
calcolo misto. In assenza di ulteriori
indicazioni da parte dell’istituto
previdenziale, a costoro qualora 
volessero accedere al riscatto con-
tributivo sembrerebbe necessario
dover riscattare almeno un periodo
con le regole della riserva matema-
tica, passare al sistema di calcolo
misto, successivamente presentare
istanza di opzione al contributivo e
chiedere il riscatto della restante 
parte del titolo di studio con le rego-
le del sistema contributivo. Quindi
da contributivo a misto e ritorno al
contributivo.

A questo punto, l’importo di ri-
scatto potrebbe essere determinato
indistintamente con il metodo or-
dinario oppure con l’onere agevola-
to introdotto dal Dl 4/2019. Il pri-
mo, nel sistema contributivo, viene
determinato prendendo a riferi-
mento la retribuzione dei dodici
mesi precedenti la data di presenta-
zione della domanda, a cui viene
applicata l’aliquota di finanziamen-
to prevista nel fondo pensione di 
accredito della relativa contribuzio-
ne e rapportata al periodo oggetto
di riscatto. Il secondo viene deter-
minato prendendo a riferimento il
minimo contributivo della gestione
speciale dei lavoratori autonomi 
moltiplicato per il 33%, rapportato
al periodo oggetto di riscatto. Per il
2020, tale valore, si attesta sui 5.260
euro per ogni anno da riscattare.

Anche alle lavoratrici che deci-
dono di accedere alla pensione con
il regime sperimentale “opzione 
donna” viene data facoltà di chiede-
re il riscatto del titolo di studio con
le regole del sistema contributivo. 
In questo caso, la domanda di ri-
scatto deve essere presentata con-
testualmente alla domanda di pen-
sione. Tale richiesta può essere
estesa anche alle domande già pre-
sentate e non ancora definite.
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CIRCOLARE INPS

Disponibile per chi sceglie 
di cambiare il sistema
di calcolo della pensione

Stop al 
Dpcm
per l’anticipo
del Tfr/Tfs
agli statali
PREVIDENZA

Il Consiglio di Stato
ha chiesto chiarimenti
e documenti integrativi

Stop al Dpcm che dovrebbe regola-
re il finanziamento per l’erogazio-
ne di un anticipo del Tfs/Tfr ai di-
pendenti pubblici. Il Consiglio di 
Stato, con il parere interlocutorio 
151/2020 del 20 gennaio, ha sospe-
so il giudizio e chiesto un’integra-
zione della documentazione rice-
vuta.

Poiché il Tfr/Tfs ai dipendenti
statali viene erogato di norma 12-
24 mesi dopo la maturazione del 
requisito previdenziale, e che tale
periodo si estende fino a sette anni
in caso di accesso a pensione in
quota 100, il decreto legge 4/2019
ha previsto la possibilità di erogare
un anticipo del Tfr/Tfs fino a un
massimo di 45mila euro tramite un
finanziamento bancario. Modalità
e condizioni di questa operazione
devono essere definite con Dpcm.
L’elaborazione del decreto, sotto-
posto all’esame anche di Garante 
privacy e Autorità garante della
concorrenza, ha avuto tempi lun-
ghi. Il Consiglio di Stato ha rilevato
una discrasia tra la platea di chi può
chiedere il finanziamento nel testo
del Dl 4/2019 e dello schema di
Dpcm, nonché l’assenza in que-
st’ultimo delle regole per rivedere
l’accordo quadro che regola il fi-
nanziamento.

Con altro provvedimento, inve-
ce, è stato dato il via libera con os-
servazioni al decreto interministe-
riale che sopprime Fondinps e fa 
subentrare il fondo Cometa per i 
Tfr dei lavoratori che non lo hanno
destinato esplicitamente alla pre-
videnza complementare.

—M.Pri.
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Contratto di riferimento

Ccnl commercio - impiegato di terzo livello

Orario settimanale a tempo pieno 40 ore

Retribuzione base 1.263,14

Contingenza 527,9

Retribuzione mensile 1.791,04

Retribuzione annuale (14 mensilità) 25.074,56

Dipendente part time 4 ore al giorno per 5 giorni alla settimana

Calcolo in base all'orario di lavoro

Orario settimanale 20 ore

Percentuale part time 50%

Retribuzione base 1.263,14 : 2 = 631,57

Contingenza 527,90 : 2 = 263,95

Retribuzione mensile 895,52

Retribuzione annuale 12.537,28

Calcolo in base al coef�ciente contrattuale

Coef�ciente del Ccnl (ore mensili) 168

Orario settimanale 20 ore

Ore mensili (20 x 52) : 12 = 86,67

Retribuzione base (1.263,14 : 168) x 86,67 = 651,62

Contingenza (527,90 : 168) x 86,67 = 272,33

Retribuzione mensile 923,95

Retribuzione annuale 12.935,29

Calcolo della retribuzione di un dipendente part time effettuato sulla
base dell’orario di lavoro o del coef�ciente contrattuale. Importi in euro

La formula usata in Unilav

Lordo mensile
Mensilità

Divisore Orario

Ore settimanali medie       52 

12

Il confronto

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

dunque intendono avvertire gli esercenti 
ed i consumatori che il lavoro non verrà 
per nulla semplificato e che la contabilità 
non diverrà affatto automatica ma, al 
contrario, lo scontrino elettronico 
contribuirà a realizzare il grande fratello 
fiscale e ad avverare quanto temeva G. 
Orwell nel suo 1984. Ed infatti, gli 

scontrini continueranno ad essere 
emessi anche in formato cartaceo e ad 
ogni operazione con il diverso nome di 
documento commerciale. Gli esercenti 
saranno costretti a mantenere sempre 
perfettamente efficiente la connessione 
internet del proprio registratore telemati-
co. Lo scontrino elettronico comunicherà 

all’amministrazione le chiusure settima-
nali, quelle per ferie e perfino le chiusure 
per malattia e lutti, che diverranno 
strumenti immediatamente utilizzabili 
per gli accertamenti. “La contabilità 
pertanto non diverrà telematica perché 
la contabilità è qualcosa di diverso, più 
ampio e complesso, di una liquidazione 

iva. – ha spiegato Bizzarri - Contabilità 
significa elaborare gli strumenti per 
garantire la sostenibilità dell’impresa nel 
lungo periodo e la formazione dell’ese-
rcente per ottenere affidamenti e prestiti 
dagli istituti di credito o per organizzare 
la liquidità di cassa e gestire il debito”. 
Queste attività sono il cuore delle 
competenze e della consulenza offerta 
dai tributaristi e non si possono certo 
trovare sul sito www.agenziaentrate.go-
v.it.
Lo spot grazie scontrino rappresenta 
pertanto una realtà del tutto difforme dal 
vero, che rischia di influenzare il 
comportamento dei consumatori e di 
indurre gli operatori economici ad 

assumere decisioni che non avrebbero 
altrimenti assunto. Il rammarico della 
Lapet non riguarda tanto gli effetti del 
messaggio nei confronti della categoria, 
ma soprattutto per l’immagine di evasori 
che viene attribuita ai piccoli esercenti, 
ora obbligati ai corrispettivi telematici. 
“Non vorremmo che il messaggio possa 
sortire l’effetto di allontanare i consuma-
tori dai negozi di quartiere per avvicinarli 
al commercio online ed ai giganti del 
web. Questi ultimi, peraltro, alla luce 
delle statistiche ufficiali, rappresentano i 
veri evasori impuniti da una legislazione 
fiscale che preferisce essere forte con i 
deboli e debole con i forti” ha concluso il 
presidente.

Grazie scontrino: lo spot pubblicitario 
con cui l'Agenzia dell'Entrate annuncia 
l'introduzione dello scontrino elettronico 
indispone e preoccupa i tributaristi 
Lapet. “La sua introduzione conferma la 
negazione da parte dell’Agenzia delle 
Entrate dei principi di collaborazione, 
affidamento e buona fede sui quali lo 
Statuto del Contribuente intendeva 
basare i rapporti tra amministrazione e 
contribuenti; nonché il disinteresse del 
legislatore fiscale al contrasto alle forme 
più gravi di elusione ed evasione” sono 
queste le considerazioni a cui è giunto il 
presidente nazionale Roberto Falcone a 
seguito della diffusione dello spot in 
questione che testualmente recita: “lo 
scontrino elettronico ti semplifica il 
lavoro” e  “dal 2020 la gestione della 
contabilità diventa automatica con il 
registratore di cassa telematico”. 
“L’effetto dello spot è quello di indurre gli 
esercenti a ritenere superfluo il ruolo del 
tributarista che assiste l’azienda e ciò 
perché questa figura dovrebbe essere 
superata dalle informazioni e dai dati 
che il sistema telematico dell’agenzia 
potrebbe elaborare tramite lo scontrino 
elettronico. Niente di più sbagliato e 
fuorviante” ha aggiunto Riccardo 
Bizzarri responsabile del centro studi 
dell’associazione. I tributaristi Lapet 
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